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Si ipotizzano operazioni poco chiare per risanare il gruppo 

Tassi bancari ridotti 
per mantenere la 
Montedison «privata»? 

Si pensa ad un intervento 
delle banche ad un interesse più 

basso di quello vigente - In tal modo 
il costo della manovra di salvataggio 

verrebbe a ricadere su 
quella parte della industria 

che sopporta alti tassi 

ÌUìM \ — Si i i i l i iu che «ni 
tn io lo ilei | I I CMilciile (lei i i i l l -
wi^liit. ir.i li- \.ui<- i|iut«'-i per 
il « \nli ninfali" '> (ll'll.l Mlll l l l ' -
I I Ì M I I I \ i -i.i lincili' i|iii'll.i ili-I 
lancio ili un pri -1i In iihlili::.!-
riun.irio ili 100 i i i i l i . inl i ili l i -
ri- ila i l l i l i /A i ic | H T il licer»-
n.nio .iiimciili) ili capi i . i le (lli i 
f o l | i i M i i \ c r à i|iii'»li> | i r r - l i lo? 
Si pensa clic »i.i iiceci»ariii in 
qil.i lrlie mitilo un »<).Icilio (lei-
In Sialo? M i|iiali Li.ir.in/ir \ r i -
rallini il.ile allo Sialo in ram
ino ili tale M ^ I C ^ I I I I ? Si Ir.il la 
di I I I I I I I . ' I IK IC e»lrellianieiilc (-mi
rre Ir , alle (piali non si può 
pcn-are ili -fujijsirc iia*ri>n-
<lciul(i»i, emiie »la a\ venendo 
in i|iic=li giorni , i l ielro lo 
sr l i rrmo della ideologìa. 

Nella travagliala ricerca di 
ro l i i / inni per la cri»i ilei »el-
lnrc cliiuiieo line punti (levo-
no e w r e l i rn l i l i a l i e ren i l i . 
l.e mi - ine clic verranno adot
tali-. le opei a/ ioni Cinau/iai'ic 
elle \ r i i .inni) fatte, dovranno 
r i -p in i i l r ic al criterio della 
lii . i--iuia cl i i . i ie / / . i e della m.i--
«im.i n e l l r / / a : l.l eol lr l t ivi tà 
(leve ».lpcle su ilii, e iillril-
f r i s o limili in ri i unirmi. rica
drà il calicò di-I ri-,in.lineino 
dei i l i - -c- l . i l i gruppi c l i imiei . 
a r i imii iciare. naturali i icnle. 
dal la .Monti-ili»ou. In (pie-Io 
niomrl i lo , il proldrma prio-
r i l .n io è i|iicllo del recupero 
della Moulei l i -oi i ad una pro-
upelliva ili -ano -vi luppo pro
dutt ivo. I t id.in- un rull i lo ed 
un ruolo a ipir - lo gruppo è 
r » - r n / i a l r : (pn-llo cliimico è 
un - r l l o i r r l i iave. non è pen
sabile la-eiarlo andare alla de-

l iva e alla Moii lcdi-oi i -pel l . i , 
a i r i n l e r n o di i|iie-lo «ettore. 
una fun/ ione irr i i iuncial i i le. 
I.n -f.i-cio del gruppo mila-
i i r - r a--r- lercli l ie un colpo du
ro alle po-»ili i l i là di riprc-.i 
e ili i iconvcr-ioiie di tutta la 
cliimic.i i tal iana. 

Spirito 
d'i n venti va 

V.' i|ilc-lo Ìl mulo deci-ivo 
(-OH il ipialc fare i conti e ci-
inculare e fiinttisitt n e « spiri
lo » di inventiva ilejili impren
ditor i pr ival i . I'.' (pie-la la 
M trinerà » sulla (piale alleviar
si, avendo ciliari» che il nian-
leii imento della Monlcdi -on 
nell 'area privala o il pa-»a^-
ii'ui nell 'area pulililica non «li
no affatto — come vuole far 
cri-ilei e lauta parie della I X ' 
e de^li imprenditori prival i 
— tit\A -cella » iili'olnaiiii ». 
ma il r i -ul lato delle mi- i irc 
concrete clic verranno adot
tale per portali- nuovi «olili 
nel pruppo cliimico. Sarchile 
infatti veramente di- . i - l ro-o 
»r per af fe imare il u princi
pili » della Montcili»ou nel
l'area privala o »i ricorre.»»e 
ad artif ici e trucchi f inanziari 
li - i ilc»liii.t—>- la Moi i l rd i -on 
a fare la fine dell 'ex Knani. 

S n l l e concrete duii ipie: per 
maiileiicre la Montcdi-oi i nel
l'arca privala, è iiecc--ario 
- iano ì privali a -nlto-crivcre 
r . iumcii lo ili capitale (e non è 
impcii-al i i l i - anche rappor to 

di capitale - t r amerò ) . I pr i 
val i non po--ono. certo, r ite
nere che a l t ra \er -o la r icapi-
l a l i / / a / i o n e . fal la u l i l i /za inlo 
-olili puhhlici . il gruppo di 
l 'om l lonaparle coii l imii ad 
apparire come privalo. Se i 
-oidi dei privati non arr ivano. 
allora -.iranno nrcc-- .ui -oidi 
puhhlici (e (|iie»lo nel ca-o 
della \ l o i i l rd i -on . e anche nel 
ca-o Sir o L iqu ida - ) . ma con 
preci-e ^.i i . i i i / ie di controllo 
ptlhhlico. K" impen-ahi le che 
ri-or-t- della collettività - iano 
o l i l i / / . i l e per maulencre ai lo
ro po-ti gruppi di comando 
che coulimierelihero a dichia
rar-! privat i . In più. tulio 
«lucilo che è niù puhhlico ( pen
diamo ad c-eni|iio alle a / ioni 
. I r le .mie ( l a l l ' I M I . i la l l ' lc ipu. 
IÌA Mcil iohanca) deve e--ere 
i--plicil.unente ricoiio-ciuto co
me late. 

( lh ia re / /a e non artifici o 
trucchi: e ipii - i pone il pro-
hh-ma del ruolo delle Italiche 
in eventuali ope ia / ion i f inan
ziarie a v a n t a t i l i della \ l o n -
lei l i -on. |{ iloi ni.uno alla ipo-
li--i del pre-l i lo olihliii . i / ioii.i i io 
di 100 mi l i a rd i . Da chi -arch-
hero agevolate «|lic-le olililin.l-
/ ioi i i? Dallo -Malo? \ l ln ra »i 
porrehhe - - collie nià dello 
- - il prohlema i l i idil l ici. ihilr 
di ^aran/ie e controll i puh
hl ici . S| è anche parlato di 
un inlcrvenlo diretto delle 
hauche che. a l l ra \e r -o un con-
-o r / io . concederehhero alla 
Moi i t rd i -on credilo a la»*i d i 
inlere»»e più l i js - i di «lucili 
di mercato. Si Iral lcrehhe in 
realtà di una pi*;aiile»ca ope

razione ili interposi a neri » 
alla (piale la Manca d ' I ta l ia 
non polichlie a»»i»lere ecii/a 
intervenire e -cn /a e»-crne 
( l i iel tamcnlc coinvolta in pri 
ma pei -ona. 

I'.' facile prc-iimerc che le 
hanchi- falcidici o pacare alle 
impre-c minor i , il co-io della 
opera/ ione di »al\ a l a ^ i o Mon-
tei l i -on. Mentre a ipic-la ult i 
ma chieilerchhcro. infatt i , la--
-i ili inlerc»-e r idon i , alle ai-
Ire inipre-e, a ipu-lle minor i . 
farchhero —• faranno — paca
re ancora la»»i del 20 '? . 

Necessità 
di coerenza 

V. ipic-lo (leve c»»ete hen chia
ro. Deve e»»ere. cioè, chiaro 
che u t i l i / / . imln «pic-ti art i f iz i 
viene l iver-a lo -olle »palle del 
»i-lcma ;>:du-lrialc italiano nel 
»uo comple»-o il » ninnlrni-
mentii » della Monlei l i -ou uel-
r .uea privala. I l che non «<-r-
vc cerl.inicnle a fan- chiarez
za in'- forni»ce le llcce»»arie 
garanzie -ul futuro di ipic-lo 
gruppo chimico. I . 'ahhiamo 
•:ià de l lo : il ri - i l i i i» è che le 
ipicslioni di princìpio condan
nino la Monlcdi -on a diven
tare un i i i - icinr di ferri vec
chi. come alla fine era diven
talo l'Iv^aiii. 

I cnniuii i - l i — lo hanno r i -
h.idilo nel convegno chimico 
di P l in io — non hanno p o r 
zioni pregiudizial i . .Ma chie
dono coerenza: *e *i e-cliidono 

— e i e 
cordo 

comuni- l i «uno d'ac-
nuove puhhlicirzaz.io-

ui . è del tulio ovvio che questo 
ci iterili deve valere in siene-
rale. Non -i po--ono r i f iuta le 
nuove puhhlicizzaz.ioiii e nello 
»le--o tempo ventilare ipotc-i 
di pa--a^' / in all 'arca pulihlica 
delle raff inerie di Mont i , del
le f i l i le della Monledi -ou o 

Le iniziative nel Mezzogiorno 

Si dovrà decidere 
entro maggio 

per i grandi gruppi 
Per gli incentivi è necessario aver realiz
zato il cinquanta per cento dell'investimento 

di a Sir. -e •— a (|ue*lo pro
ponilo — e»if:enze di puhhl i -
cizzazione vi »ono. ehhenc. «e 
ne di - ruta nella ma»»ima chia
rezza e coerenza, M dica in 
(piale l l i i -ura lo Slato deve e»-
-rrr pre-enle iiell:» riorganiz
zazione di cell i - e t i m i o di 
ccrlc attività produttive. 

K' - lato *crilto in que»t: 
L'ini n i . r ipelulainei i le, che la 
Montcdi-on è oramai il trit 
della capacità della imprendi -
tiuìa privala di non «occoin-
lu-re di fronte al d i la ta re del 
l 'alca puhh l ic i . Sarchile più 
•:iii»lo dire che la Monlcdi -on 
è «lato e re-la Inl t 'oia il few 
del fa l l imento della hoi^hc-ia 
in i ln - l l ia i r e impreudi lor iale 
i tal iana. T i ra re la Monledi -on 
fuori d.illa cri»} in rui \er»a 
è una operazione di politica 
imhl- tr ia le di grande re-piro 
e co-ti lui-cc rcalmenie una 
« -f ida » alla capacità impren
ditor iale. M a vi «ara da parie 
dei gruppi f inanziari pr ival i 
la forza di raccogliere lale 
-fida? Oppure ci »i preoccu
perà -o l . imrnlr defili effelt i 
che nei propri Inimici avrà la 
«valula/ ioue delle azioni M o n -
|edi«on? 

Lina Tamburrino 

ROMA — Mancanza di coor
dinamento tra legge per la 
riconversione industriale e 
legge per il Mezzogiorno, ri 
tardi delle Regioni meridio-

j noli nell'apprnpriarsi delle 
! funziom decisionali che spet-
| tono loro e chiusure corpora 

tire all'interno della Cassa 
continuano a rallentare gra 
cernente l'accio di una decisa 
iniziatila meridionalistica. 
Intanto, si coire il rischio di 
arrivare al blocco della ero
gazione degli incentivi che 
sono, almeno fino ad oggi, 
l'unico sostegno allo sviluppo 

Elettricità +7,8% 
nel Mezzogiorno 

R O M A - - L 'aumento del
la produzione di energ ia 
e le t t r ica regist rata in I t a 
lia nel 1977 è da impu
tars i quasi esclusivamen
te al Mezzogiorno. Ne i pr i 
m i dieci mesi de l l 'anno 
scorso — gli u l t i m i da t i 
aggiornat i ora disponibi 
li — l 'aumento genera le 
ò stato del 2,6% per tut 
to il paese (da 128.000 a 
131.267 mi l ion i ) m e n t r e 
per II solo Mezzogiorno 
l 'aumento ò stato del 7,8% 
(da 30.926 a 33.323 mi l io
ni di k w ) . L 'aumento per 
il centro-nord, nel lo stes
so periodo di t e m p o pre
so in esame, è s ta to solo 
dello 0,9% (da 97.074 a 
97.944 m i l i o n i di k w ) . 

Ieri le quotazioni sono tornate al ribasso 

Le misure difensive non bastano 
a fermare la discesa del dollaro 

À Tokio la perdita più forte - La « ricetta » tedesca non è applicabile negli USA 
MILANO — E' ormai eviden
te elie le misure concordate 
t ra Washington e Bonn non 
sono affatto bastate a levare 
«lai pasticci il dollaro. Han
no anzi provocato dei con
traccolpi negativi rispetto al
la < grande attesa » che si 
era creata prima che venis
sero ufficialmente annuncia
t e : a precipitarsi a vendere 
dollari sono stati proprio co
loro che ne avevano fatto in
cetta venerdì scordo in previ
sione «li un .suo rarfor/amen 
to. Sui mercati europei, «lo-
po nervose contrattazioni im
prontate al ribasso, solo lira-
zie a massicci interventi di 
acquisto di dollari da par te 
della Bundesbank si é evitato 

che riprendesse lo slittamen
to all'inaili. Ma gli interventi 
tedeschi non sono bastati sul
la piazza di Milano, dove il 
dollaro è cassato da 866 20 
lire dell'altro ieri a 860 lire. 
Che non si tratti di un raf
forzamento della lira, ma di 
un indelwlimento del dollaro 
è provato dal fatto che la 
lira si è invece indebolita ri
spetto a tutte le altre princi
pali valute eurouee. 

Peggio ancora p<r il dol
laro è andata in GianDone 
dove Io yen ha raggiunto un 
nuovo livello record dal dopo
guerra ad oggi (con una ri
valutazione sul dollaro che su
pera il 27) per cento rispetto 
ad un anno fa), nonostante 

Si tratta sul prestito 
italiano alla Polonia 

VARSAVIA — Una delegazio
n e interministeriale italiana, 
guidata dal riott. Firrao. di
re t tore ecnerale delle valute 
del ministero del Commercio 
con l'Estero, è stata in Po
lonia nepli ultimi eiorni per 
una trat tat iva r iguardante 
la concessione di un nuovo 
credito finanziario da parte 
dell 'Italia. 

Secondo quanto si è ap
preso l 'ammontare de! ere 
dito dovrebbe aggirarsi sui 

300 milioni di dollari con 
utilizzo in quat t ro anni e sa
rebbe dest inato a finanziare 
acquisti polacchi di beni stru
mentali italiani. Una frazio
ne del credito — che do
vrebbe aspirarsi su un quarto 
del totale — sarebbe riser- j 
vata alla produzione delle 
piccole e med:e industrie I 
italiane. Il credito dovrebbe j 
sostituire quello di eguale ( 
ammontare concedo dal- i 
l'Italia alla Polonia nel 1075 t 

che anche la banca centrale 
giapponese sia intervenuta 
comprando oltre 100 milioni 
di dollari, e malgrado la no
tizia che pure le autorità 
monetarie di Tokio stanno 
* studiando » misure congiun
te con ciucile americane Der 
stabilizzare i cambi. 

Ka pessima accoglienza ri
servata dai mercati interna
zionali agli accordi tedesco-
statunitensi (ed è bene tener 
presente che sinora non sem
bra sia intervenuta la « gran
de speculazione >. che anzi 
si mostra « riflessiva ») rivp-
la quanto essi siano giudicati 
insufficienti. In pratica si li
mitano infatti a fornire una 
certa quantità di < munizio
ni » in marchi alle autorità 
monetarie americane per con
tras tare la speculazione al ri
basso e fanno intravvedere 
una volontà di farvi ricorso 
con meno parsimonia che nel 
passato. Ma niente di più: 
si escludono forme più ener
giche di controllo sui cambi. 
controlli sugli spostamenti dei 
capitali, vendita da parto 
ISA dei propri titoli in va
lute estere o del proprio oro. 

Ma soprattutto si esclude 
l'intenzione, sia da parte de 
gli L'SA che della Germania 
federale, di affrontare le cau
se della crisi del dollaro. Da 
parte tedesca la revisione «li 
un i politica economica atte
stata contro l 'emergere d: 

spinte inflazionistiche interne. 
e disposta a questo scopo a 
frenare Io sviluppo interno. 
viene accennata in modo trop 
pò vago perchè possa essere 
presa sul serio. Da parte a-
mericana non sembra \ i sia 
alcuna intenzione di mettere 
in discussione con una jwili-
tica deflazionistica il ritmo 
di sviluppo e la ripresa del
l'occupazione per la quale 
Carter è stato eletto. Il pia
no per l'energia, che consen
tirebbe di ridurre il deficit 
petrolifero, è sempre arenato 
al Congresso. Invece di preoc
cuparsi per la pericolosa ri
presa del virus inflazionisli-
«o. c 'è negli ambienti econo
mici già chi giudica insuffi
cienti le misure di stimolo 
dell'economia promesse da 
Carter e ne vorrebbe di più 
consistenti ancora. Non sor 
prende quindi che di fronte 
a questi fatti assai corposi 
le « dichiarazioni di buone in
tenzioni » come quelle che 
hanno accompagnato l'intesa 
tra Bonn e Washington non 
siano risultate molto convin
centi. In questo groviglio di 
contraddizioni continuano le 
polemiche: i giornali tedeschi 
imitano gli Stati Uniti a «fa 
re ciò che deve un debitore ». 
cioè pagare con titoli e ri
serve. mentre il Financial Ti
mes insiste sulla inevitabilità 
d: un ridimensionamento del 
dollaro. 

Distribuzione dei salariati per 
grandi comparti della popolazione 
a t t i v a ( c r i i s i i iH ' i i t o 1971 e Mini*- 1976) 
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f o n t i * : I s t a i 

La crescita dei salariati 
I lavoratori salariati nel loro insieme — cioè la classe 

operaia in senso lato quale risulta dai censimenti delia pò 
polazione — hanno subito la evoluzione riportata nel grafico. 
Fra il "51 ed il '71 i braccianti e salariati agricoli hanno di
mezzato la loro incidenza sul totale; gli operai della indu-
5tria sono passati da metà ad oltre il 60-; del totale: i sala
riati dei servizi hanno avuto un modesto incremento che li 
ha portati ad un quar te del totale. St imando l'evoluzione av
venuta nel quinquennio successivo — quella cui s: riferisce 
:1 grafico — si notano un ulteriore calo della agricoltura e 
una ascesa de: servizi mentre l 'industria segna una bat tu ta 
di arresto dovuta alla crisi economica di questi anni . 

La distribuzione territoriale de: salariati conferma il ca 
rnttere «dual i s t ico» della s t ru t tu ra produttiva del paese. La 
quota dei salariati nella industria nel triangolo industriale è 
ne t tamente più alta d: quella totale. Il contrario avviene 
nelie reg*on: del Mezzogiorno e delle i.sole. Anche i dati del 
75 confermano questo cara t tere dualistico dell'occupazione 
none-stante un recupero de: Sud ed una flessione del Nord 
nell'ultimo quinquennio. 

STORIA D'ITALIA 
EINAUDI 
sei volumi in dieci tomi di complessive pp. 11042 
con 913 illustrazioni 80.000 copie vendute . 

L'opera è di cosi grande impegno civile e di cosi alto 
livello culturale da annullare ogni dissenso: è il libro 
che avremmo proprio voluto avere sui banchi di scuola 
ventanni fa. CorradoStajano 
o ^ 

Desidero ricevere il materiale illustrativo 

r~l dal mio libraio — 

l~l dall'agente rateale di zona 

\ Precisa richiesta dei benzinai 

Il CIP deve rivedere 
i prezzi petroliferi 

nome e cognome 

Indirizzo telefono 

Cap o t t i -•*• 

Ragliare e scedire a Einaudi editore via U. Biancamano 1 10121 Tonno 
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Per chi non crede più e per chi crede ancora all'idea 
eli enciclopedia. 
Ila l'autorità dei suoi collaboratori. 

.fENÈJCLOPEDIA 
TOROPEA 

ROMA — Una nota della 
?*erìerazione autonoma b?n 
zinai i Faib>. aderente alla 
Confesercenti. ha riproposto 
Ieri all 'attenzione del gover
no e del Paese il fatto che 
:1 CIP. nonostante : continui 
cedimenti de', dollaro «con il 
quale si a t tuano le transa
zioni petrolifere», i quali 
hanno portato ad un sensi
bile ribasso i costi reali del 
preeeio. non s: è ancora de
ciso a determinare i nuovi 
prezzi de. prodotti raffinati. 

La Faib critica l'indecisio
ne del CIP nell 'appìicare ;1 
nuo\o metodo sulla determi
nazione dei prezzi dei pro
dotti petroliferi, osservando 
fra la' .tro. che s: t ra t ta di 
un atteggiamento ••« certa
mente dubbio e ambiguo per
chè. mentre poche set t imane 
or sono lo stesso CI P non ha 
esitato ad aumentare i com
pensi alle società petroli 
fere, ora, con il dollaro 
sempre e comunque ad un 
valore inferiore, esita a to
gliere alle medesime una 
par te di lucro ». 

Nella stessa nota, inoltre, 
la Fa:b rileva che le società 
« lucrano anche sull 'imposta 
di fabbricazione, modifican
do il peso specifico delle 
benzine ». « Siccome l'im
posta viene papata a peso 
— spiega la federazione ben

zina: — modificando il peso 
specifico delle benzine ad 
estuale peso corrisponf'e un 
volume dne rao e cosi le 
compagnie ottengono van
taggi notevoli ». 

« Il pe.^o medio sul quale 
viene stabilita i'imposta — 
secondo la Faib — è d; 0.734. 
mentre il pe.-o reale de'.le 
benzine oscilla al di sotto 
di 0.730: per ogni punto 
» guadagnato » vi è un re
cupero da parte delle società 
d. circa 35 centesimi. Calco
lando. quindi, che in un anno 
\engono erodati oltre 14 mi-
I.ardi di l i tn di benzina si 
ha una esat ta dimensione 
dei profitti ot tenuti ». 

Concludendo, infine. la 
Faib ricorda una delibera
zione della commissione cen
trale prezzi «organo del CIP», 
la quale ha invitato :1 CIP 
« a riversare sui margini del 
benzinai, a parziale coper
tura delle onerose spese di 
gestione, il decremento del 
costo della mater ia prima ». 

Dalle considerazioni di cui 
sopra la federazione benzinai 
della Confesercenti t rae il 
motivo per proclamare lo 
s ta to di agitazione della ca
tegoria. senza tuttavia pro
spet tare ancora la eventuale 
chiusura degli Impianti di 
erogazione. 

Il fatturato 

dell'industria 

aumentato nel 77 

del 17,9% 

ROMA — Il fat turato com
plessivo dell ' industria italia
na nel 19//. nonostante i ri
petut i cali di produzione, ha 
avuto un aumento rispetto 
al l 'anno precedente p a n a! 
17.9 per cento. 

Lo ha reso noto ieri l'Isti
tu to centrale di stat .stica. 
precisando che per le : ; | 
d u s t n e che lavorano mine 
rali non metalliferi l'incre
mento del fat turato è s ta to 
l 'anno scorso del 23.7 per 
cento, per quelle meccani
che del 22.4 per cento, per 
le imprese tessili del 17.1, 
per le fabbriche addette alla 
costruzione del mezzi d: tra
sporto del 16.6. per le In
dustr ie al imentar i del 14.8. 
per quelle metallurgiche del 
12.4 e infine per quelle chi
miche del 10.9 per cento. 

Nel mese di dicembre, 
sempre secondo le rilevazio
ni Istat , il fat turato com
plessivo dell ' industria Italia
na ha superato di un punto 
e uno in percentuale quello 
dello stesso mese dell 'anno 
precedente. 

Da notare che l'incremen
to globale del fa t turato In-
dustriale ha prat icamente 
annul la to l'indice dell'infla
zione verificatosi nel corso 
dell'anno considerato. 

Le dimissioni 

di Olivetti da 

vicepresidente 

della società 

ROMA — E' s ta to annun
ciato ieri che il dott. Rober
to Olivetti ha r inunciato agli 
incarichi d: vicepresidente 
della Olivetti e di consigliere 
di amministrazione della 
Setemer. della Fatme e del
la Sielte. 

La decisione — secondo 
un comunicato — sarebbe 
s ta ta presa « in seguito alla 
assunzione di responsabilità 
operative diret te — da par te 
del dott. Olivetti — nella fi
nanziaria meridionale FIME. 
di cui egli, oltre a v.cepre 
sidente. è anche diret tore 
generale ». 

In tal modo, a parere del 
dott. Olivetti, «si è determi
na ta una mcompat.bilità og
gettiva tra le nuove respon
sabilità nell 'ambito d: un or
ganismo con funzioni di prò 
mozione industriale per lo 
sviluppo delle piccole e me
die imprese private nel Mez
zogiorno e la presenza in 
aziende che operano in set
tori in cui la FIME è inte
ressata ». 

In alcuni ambienti si è vo
luto sottolineare, al riguardo. 
che le decisioni di Roberto 
Olivetti «figlio di Adriano. 
fondatore della omonima so
cietà industriale» sarebbero 
da met tere in relazione al 
suo impegno politico tè sta
to candidato del PRI) e «al
la esigenza di un comporta
mento coerente ». 

di nuove iniziative industriali 
nel sud. 

Come si è arrivati a questo 
punto? Innanzitutto vi è la 
nota situazione interna della 
Cassa. Dopo molti mesi e 
con grave ritardo è stato in 
tradotto il nuovo * regola 
mento di organizzazione e 
funzionamento » che dovrei) 
be rendere l'ente più funzio 
naie ai compiti nuovi asse 
(/natigli dalla legge IS.1. C'è 
voluta una dura battaglia nel 
consiglio d'am ministrazione 
e, all'esterno, una pressione 
dei rappresentanti delle re 
giani meridionali, percliè 

| questo regolamento potesse 
i , passare. 
• I La sua applicazione è tut-

I torà ostacolata da resistenze 
j ! vorfiorati ve e dalla mancanza 
I I di un serio impegno ai certi 
, I ci dell'amministrazione. Vi è 
j | poi il problema della orga-
! | umazione del vertice della 
! i Cassa. Bisogna, infatti, nomi 
I | nare i direttori centrali delle 

i quattro ripartizioni previste 
| j dal nuovo regolamento (prò-
i I getti speciali, sviluppo in-
I ! dustriale, regioni e assistenza 

i tecnica) ed il nuovo direttore 
i generale. Attualmente è 

Francesco Coscia, democri 
I I stiano, che ricopre questo in 
! I carico da circa 16 anni e die 

rappresenta la vecchia ge
stione della Cassa, centro di 
potere clientelare che erogava 
i quattrini « a pioggia * in 
modo disorganico e senza li
na visione programmata dello 

j sviluppo. Se. dunque, non si 
I risolvono, ed in breve tempo, 
| ^uesti problemi interni è di/-
! ficile che la Cassa possa svi-
! luppare tutte le sue potenzia-
I lità tecniche e di spesa (che 
[ saranno probabilmente porta-
I te. nel 197S. a :UW(> miliardi) 
| il servizio delle regioni me 
. ridionali. 

Accanto alle vicende del 
| maggiore ente dell'intervento 
i straordinario, c'è il grave al-
( teggiamento di alcuni istituti 
| ii credito e degli organi 
; centrali dello Stato. Dopo 
I mesi di discussione la Cassa 
i 'Jveva discusso con l'ISVEI-
| MEH e con altri istituti di 
j credito speciale una coniai-
; zinne che. seguendo le indi 
I cozioiii contenute nella nuova 
| 'egge sul Mezzogiorno, a 
I vrebbe permesso lo snelli-
ì mento e la unificazione della 
i procedura per la concessione 
i dei contributi a fondo perda-
j to e dei finanziamenti agevo 
: lati. Questa convenzione mi 
| rava anche a coinvolgere 
I maggiormente e più diretta 
| mente gli Istituti speciali di 
j crediu, ,,(,1 controllo delle 
i formalità di accesso e di e-
j rogazione del credito agevola-
j to. E ciò anche per evitare 
i irregolarità sulle quali potes 
I se appuntarsi l'attenzione 
| della Magistratura. Ma gli i 
j sfittiti di credilo, proprio per 
| questo hanno avuti» paura e 
I trincerandosi dietro la man 
i canza di una precisa norma 
! tira si sono, ad un certo 

punto, tirati indietro. 
La stessa rigidità burocra 

tica del ministero del Tesoro 
non viene certo incontro agli 
operatori meridionali- Il mi
nistero ha. infatti, imposto 
che il prefinanziamento che 
gli istituti di credito conce
devano come anticipazioni, in 
attesa della delibera di finan
ziamento agevolato. venga 
concesso alle aziende a tasso 
corrente-

La stessa rigidità il Tesoro 
ha voluto applicarla ad alai 
ne imziattve della Cassa che 
volevano accelerare i tempi 
di concessione dei finanzia
menti. Si era infatti stabilito 
che le domande dei piccoli 
ipera!rfi. anche .M* incomp'.c 
te. venissero accettate lo 
stesso. Voi. nell'intervallo tra 
la richiesta e la concessione 
iei mutui si sarebbe provve
duto a regolare le situazioni 
anomale. L'iniziativa, data la 
frequenza di pratiche in 
complete per la macchinosità 
delle procedure vigenti, era 
senz'altro positiva. Il Tesoro 
inrece ha bloccato tutte le 
pratiche non valide. 

Essendo questa la situaz-.o 
ic. la .stasi degli investimenti 
industriali nel Mezzogiorno 
non è un pericolo remoto. 
D'altra parte, il 2 maggio 
prossimo, .secondo le direttive 
della nuova legge, verranno 
considerate escluse dagli m 
centiri quelle iniziatile che 
irevano avuto i pareri di 
conformità dal C1PE ma che. 
per quella data, r.oi hanno 
ancona realizzato il 'J> per 
"ento dell'investimento. 

compresi gli ordini di acqui 
sto degli impianti e dei mar 
eh mari. 

Questa scadenza interessa 
le iniziative di alcuni grandi 
gruppi chimici e siderurgici 
(tra le quali Gioia Tauro c 
Ottana). Si parla già di una 
leggina che dovrebbe mndifi 
care la 183 per arrivare, vro 
babilmente. a qualche forma 
di sanatoria generale. 

Se questo dovesse avvenire. 
si riproporrebbe un metodo 
inaccettabile che, invece di 
verificare quali sono, allo 
stato attuale, le iniziative an 
cara valide da sostenere, ac 
crescerebbe la confusione e 
peggiorerebbe le cose. 

' m. v. 

Lettere 
all' Unita: 

I giovani, le batta
glie per il lavoro 
e per la scuola 
Caro direttore, 

al centro della nostra ini
ziativa politica devono essere 
poste la battaglia per il la
voro e la ripresa economica, 
ed una grossa, costante mo
bilitazione contro lo sfascio 
della scuola e delle Università 
statali, quindi un impegno per 
la loro ri torma. 

Le leghe dei giovani disoc
cupati vanno rivitalizzate e 
generalizzate. Esse devono 
svolgere, insieme a tutto il 
sindacato, una grande azione 
dt pressione costruttiva per la 
applicazione della legge 2S5. 
aprendo anche specifiche tei-
lenze, non sottovalutando, tra 
l'altro, il fenomeno rilevante 
della cooperazione. 

Deve emergere chiaramente. 
anche da questa azione unita 
a Quella più ampia del mo
vimento sindacale, l'esigenza 
di una svolta nel campo eco
nomico in direzione della pro
grammazione (con buona pa
ce per l'ori. Donat Cattiti e 
per In sua linea economica 
assistenziale e smaccatamen
te classista I. 

Nell'ambito della scuola e 
dell'I'niversità va sottolineata 
la necessità di una partecipa
zione più massiccia delle va
rie componenti, che devono 
imnegnarsì sul teneno della 
discussione e della mobilita
zione per una radicale e qua
lificata riforma. 

In questo senso si affronta 
nella migliore maniera il de
licato e drammatico proble
ma dell'ordine pubbltco; so
prattutto in questo modo, con 
una generale partecipazione 
alla vita politica e sociale su 
questi temi, è possibile scon
figgere le forze reazionarie e 
conservatrici ed i loro nuo
vi (?) lacchè: terroristi ed au
tonomi. 

FABRIZIO CLEMENTI 
Cellula FOCI Giurisprudenza 

(Romn) 

Su lingua-dialetto 
interviene 
anche un sardo 
Egregio direttore, 

spero voglia concedermi un 
po' di s]yizio per esprimere 
il mio disappunto per le af
fermazioni contenute nella 
lettera del signor Della Putta, 
sull'Unita dei i'.S-'7S a propo
sito del friulano che non sa
rebbe una lingua; che t cosid
detti dialetti dovrebbero es
sere dimenticati o lasciati tut-
t'al più ci «cultori benemeri
ti e conservatori delle cose e 
delle tradizioni... » ecc. Addi
rittura vengono usati aggettivi 
quali « raccapricciante « ecc. a 
proposito dell'uso dei « dia
letti ». 

Ebbene, innanzitutto il friu
lano è una lingua, così come 
lo è il sardo (la mia prima 
lingua) e, se vogliamo, glotto
logicamente, lo sono anche 
tutti l cosiddetti «dialetti» t-
taliani. Cito L. Remi da un 
suo testo dt filologia roman
za: «Così come li abbiamo 
mostrati, i dialetti italiani do
vrebbero apparire m tutta e-
videnza come dialetti coordi
nati al toscano, dunque all'ita
liano. non subordinati: dialet
ti del latino, non dialetti (va
rianti) dell'italiano». Ma non 
è la questione scientifica che 
ora mi preme. 

Si dice nella lettera, e il 
titolo dato ad essa lo mette 
in bella evidenza, che la lin
gua unisce e il dialetto divide. 
Voghamo forse andare a ripe
scare ideologie linguistiche 
portate avanti dal fascismo 
che combattè con ogni mezzo 
i cosiddetti dialetti'' Ideolo
gie che hanno al fondo quan
tomeno una visione dt nazio
nalismo deformata. Attenzio
ne compagni' Quando si dice 
che il dialetto è reazionario. 
che dinde ecc. £ come se si 
volesse cucire la bocca, * ta
gliare la lingua » a milìnni di 
persone che. con tali strumen
ti, comunicano coi loro simili. 

L'italiano, tra l'altro, nato 
come lingua letteraria, e an
cora tale e ben lungi dall'es
sere lingua del popolo in sen
so stretto. E' anche vero che 
ogai. seppure a diversi livel
li e gradi, la lingua Ualtar.a è 
possesso di tutti i cittadini 
italiani, ma questo non deve 
far sì che ci si scandalizzi 
quando si sente, per esempio. 
che certe minoranze etnico-
linguistiche chiedono che la 
loro lingua entri nelle loro 
scuole. E' il caso dei friulani: 
è il caso da sardi, per i qua
li è in atto una proposta di 
legge di iiiziatiia popolare 
per l'introduzione del bilin
guismo in Sardegna. Kon di
mentichiamo gli articoli 6, Z, 
21 della Costituzione che. in 
v<trio modo, si richiamano a 
questo diritto che le minoran
ze in Italia redono disatteso 
fino ad oggi. 

MARCO PIRAS 
(Bologna i 

Le esperienze 
italiane nella 
neurocliirurffia 
Caro direttore. 

sulfCnith de! 2 marzo ho 
letto un articolo da Tonr.o 
che illustra una metodica 
(quella di ìlamngton/ per la 
riduzione delle fratture verte-
bro midollari. Dal contesto 
dell'articolo appare che, al so
lito. m Italia esiste a propo
sito dei traumi vrrtebro mi
dollari il deserto totale: uni
ca eccezione /interrenti di ri
duzione fissazione della frattu
ra e trattamento adcauato) 
sarebbero i due casi trattati 
a Torino ed un paio a Firen
ze e a Bologna, appunto con 
il metodo Harrington. 

Vorrei precisare che il trat
tamento corretto delle frattu
ra vertebro-midollari viene 
praticato m Italia corrente
mente e da anni e con eccel
lenti risultati- non m molti 
Centri, è vero, ma non certo 
sporadicamente o addirittura 
mai. Il Dipartimento di neu
rochirurgia dell'ospedale dt 

Verona è all'avanguardia e la 
stessa Divisione da me diret
ta (ospedale Bellaria) ha pra
ticato una serie dt questi in
terventi. In ambiente ortope
dico a Bologna, mi risulta che 
la tecnica dt Harrington è 
praticata correntemente al
l'Istituto Rizzoli. Naturalmen
te il metodo Harrington non 
è che uno di quelli pratica
bili per risolvere questi pro
blemi. Stessi risultati infatti 
si tessono ottenere con tec
niche neurochirurgiche e/o or
topediche che consentono fra 
l'altro di risparmiare al pa
ziente l'innesto di un corpo 
estraneo pesante (come sono 
le sbarre di Harrington). 

Una materia come quella 
della neurochirurgia e piutto
sto complessa e vi e il rischio 
di incorrere in eriori dt va
lutazione e difetto dt informa
zione, che diffondono nel 
pubblico un allarmismo ingiù-
stiticato, proponendo una vi
sione delle cose abbastanza 
deprimente per chi cerca ne
gli ospedalt italiani di tener
si al corrente non solo con 
le tecniche di oltre Oceano, 
ma addirittura di inventarne 
ai nuove e di portare contri
buti spesso non disprezzabili 
alla terapia. Inoltre il tono di 
sfiducia sul livello di assi
stenza ospedaliera in Italia 
si riflette nel pubblico che — 
a sua volta — e. indotto a prò-
( uro» si all'estero 0 nelle ca
se di cura private le presta
zioni di chirurghi unici depo
sitari di tecniche operatorie 
che non hanno, invece e nel
la realtà dei fatti, nulla di 
miracoloso II che mi pare 
no'^roincida con la linea del 
nostro Partito in politica sa
nitaria. 

dott. CLAUDIO TESTA 
(Bologna) 

li messaggio politico 
nel libro 
ili Milan Kundera 
Cara Unità, 

leggendo la recensione del 
romanzo II valzer degli addii, 
del cecoslovacco Milan Kun
dera, apparsa il 6 marzo a 
jirma di Giovanna Spendcl, ho 
avuto l'impressione che vi si 
})arlasse di un altro libro, non 
di quello che ho letto anch'io. 

A me era sembrato un buon 
romanzo, non volgare, con una 
descrizione penetrante e veri
tiera dt gente e vicende co
muni in un Paese che ini è 
familiare e con un messaggio 
che. intendo immediatamente 
e facilmente, in rapporto con 
la tragedia che tutti cono
sciamo. Il recensore parla in
vece di « pietanza librarla », 
di « intenzionale pruriginosi-
tà ». dettata da calcoli com
merciali, e via dicendo. Ma 
non si tratta soltanto di sta
bilire se il libro è bello o 
brutto, cosa sulla quale ogni 
disaccordo è naturale e legit
timo. Il tatto è che non sono 
riuscita a riconoscere il libro 
praticamente in nessuna delle 
affermazioni contenute nella 
recensione. 

Cerco una spiegazione e la 
trovo. Dal momento che nel 
romanzo c'è una donna che 
attende un figlio da un aman
te occasionale e che si parla 
di un possibile aborto, la com
pagna Spcndel ha pensato 
bene di ipplicarc alla realtà 
cecoslovacca te chiavi dt let
tura di un certo femminismo 
italiano. Operazione per lo 
meno impropria e, in ogni 
caso, estranea al nostro modo 
di annrdare le cose. L'effetto 
è sorprendente: tutti i perso-
mnqi maschili hanno perso ì 
loro propri caratteri e sono 
diventali « squallidt ». mentre 
quelli femminili sono risul
tati deplorevolmente non toc
cati dalla grazia del « movi
mento ». le persone comuni 
si sono trasformate in « mo
stri » e via dicendo. E tutto 
ciò che Kundera arerà messo 
nel libro — il dramma dello 
stalinismo sofferto dal di den
tro. con l'umana difficoltà di 
dividere il bene dal male, t 
dilemmi e le lacerazioni di 
chi emigra e dt chi resta — 
è diventato irrilevante. 

Peccato, perchè a mio giu
dizio il libro, quali che pos
sano essere i suoi limiti, of
frirà l'occasione per dire cose 
altrimenti pertinenti e impor
tar: ti. 

MARISA MUSU 
(Roma) 

Li compagna Musu non sba
glia nell'attribuire la massima 
imponanza ai messaggio poli
tico che scaturisce dal roman
zo di Kundera, la cui « nega
tività » non rispecchia eviden
temente la visione del mondo 
di questo autore, ma piutto
sto il crollo morale del suo 
Paese, dopo l'occupazione del 
'63. D'altra parte, una donna 
resta sempre una donna, an
che quando (come nel mio 
caso) scrive recensioni: non 
dovrà dunque essere difficile 
capire come la mia reazione 
ìrnmedia'a di lettura abbia 
potuto volgersi in una dire
zione un po' polemicamente 
femminis:a; sarà probabil
mente successo o potrà suc
cedere anche ad altre lettrici 
del libro. 

Colgo l'occasione per pre
cisare che Milan Kundera, 
pur avendo soggiornato al
l'estero per vari periodi dopo 
il 1963. ha lasciato definiti-
\arr.cr.te la Cecoslovacchia so
lo nei 1975. <g.s.) 

l 'osta d a C u b a 

Jesus .\URQUEZ, San Ga-
Onei e,n Jaurigui y Jesus 
Maria, Edif. 3 ap.to 13 - Ma-
lanzas - Cuba (ha 18 anni e 
frequenta la scuola di geofl-
sica. Desidera corrispondere 
con coetanei). 

Jesus MEDINA LASTRA, 
Logia n. 13111 entre PiJar y 
Aballi; Rpto La Playa - Ma-
tanzas - Cuba (è uno studen
te lavoratore di 18 anni; vuo
le corrispondere con coetanei 
in francese e in spagnolo). 
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